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Un BBiian arratralo ogntailml IO. 

La propaganda dei radicali 
durante le vacanze. 

La Lomiardla a qualche altro giornale reca: 
« Durante le vacanze parlamentari, 

il partito radioale, capitanato dall' on. 
Saoohì,, farà una viva propaganda nel 
paesip, per svolgere il suo programma. 

L'òa. Sacchi parlerà nel mesa di a-
gosto'a Voghera; l'on. Pantaleoni avol-

§erà la parte del programma rigoar-
aoto la riforma tributaria; l'on. Spa-

goo.letti farà ia sintesi del programma; 
l'on. fayia parlerà delle riformo sociali; 
r on., Càraili.della riforma giudiziaria; 
e qosl via via. 

U'Mlg» commentai 
« Sarebbe desiderabile — e crediamo 

che cosi sarà fatto — che tutta que-
rie di discorsi anzìohà limitarsi ad a-
ride esposizioni di programmi e d'idee, 
si estrinsecasse In nna forma pratica, 
preoisa, immediatamente attuabile ». 

DALLA CAPITALE 
Lo sciopero ferroviario 

era una fantasia? 
La notizia delio sciopero ferroviario 

imminente è smentita da diversi gior­
nali,' per informazioni da Roma, 

l,t, Lombardia htk mandato un re­
dattore direttamente alia Lega dei fer-
sovieri a Milano, < dove — dice — 
queste cose' si conoscono nn po' meglio 
ohe a Blioma » ^er avere informazioni 
precise; e fu assicurato che « non fu de­
liberato nessun sciopero di macchinisti 
e fuochisti». 

La Lomboì'dia commentando attribui­
sce la notizia a gooflaturo interessate a 

.' fini partigiani. 
Da Roma poi si conferma che < noi 

ministeri e nei circoli governativi non 
regna alcuna preoccupazione, tanto che 

.l'on. Giolìtti è partito da Roma». 
Tutto sommato, sombra davvero trat­

tarsi .semplicemente di una tendenziosa 
gonfiatura. 

E pairia Don Basilio. 
I, l'^tòrijali' rdazlonari scrivono a pro­

posito ,^^Ua. sciopero fantasticato : 
** K' nioUo probabiìa che il Ooverno abbia in 

,'Questi giorni trattativo precise con la dirazione 
'' Ilei partito' sovvenivo -^ e chi aa a praiso di 
. qnali dailizionil — allo scopo di scoagiurara lo 

flcioporo gravissimo.,.. „. 
« Molto probabile » i perchè, ottimo 

Don:Basilio, non dire addirittura; « Sap­
piamo f t 

Note ferroviarie. 
La riforma dell'ispettorato. 

Il GiomaU dei lamri pubblici scriva: 
A quanto si assicura, il ministro dei 

lavori pubblici intenderebbe di dare 
all'ispettorato generale delle strade fer­
rate un indirizzo diverso da quello che 
finora esso ebbe. 

. ' : ' . Il règio ispettorato aveva assorbito 
anche quella che suol chiamarsi la 
politica ferroviaria; ora si vuole che 
ì'on, GluBso intenda che ia direzione di 
essa spetti al Ministero, mentre all'i­
spettorato competerebbero le soie man­
sioni dell'esercizio ed amministrattive. 
. .Con tale intendimento, al posto d'i­

spettore generale lasciato vacante dai 
comm. Tedesco, verrebbe chiamato un 
funzio".a.;o.di carriera. 

NOTIZIE ITALIANE 

P0LIT8GA ESTERA. 
Un iiicóntro di Eccellenzo? 

I(oma 11 — Nelle .sfere politiche 
dèlia c^pit^l^ si parla 'nuovamente, e 
con certa "iìisfst'enza, di ' un incontro, 
che avrebbe luogo prossimamente fra 
r an. Prinetti e il conte Golubhowslci, 
ministra degli esteri in Austria. 

L'incontro verrebbe combinato al ri­
torno di Goluchowski dalla sua gita a 
Parigi, 

Il Goiuoho>yski passerobbe.per Torino, 
Milano e Venezia e l'incontro avver­
rebbe ih'una di "questo'tre città. 

U n b p i o n i i i e r e u a o i s o . 
Rotna 11 — Stanotte il brigadiere 

dei carabinieri .angelo Giordani, tren­
tenne, perugino, in compagnia del ca­
rabiniere Cesare Tagliaferri, ambedue 
armati di moschetto, perlustravano la 
campagna nei dintorni di .'VTslletri. Nella 
località detta Udioa scorsero tre indi­
vidui armati di doppietta. Il brigadiere 
gridò; Chi va là? La risposta fu una 
scarica di fucilate, che colpirono il 
brigadiere ai petto uccidendolo. Il ca­
rabiniere Tagliaferri esplose il moschetto 
ma i maiaudrlni riuscirono a fuggire 
nel folto della macchia. 

Il cadavere fu trasportato a Vellotri. 
Sono partiti da Roma dieci carabinieri 
per la ricorca dei malandrini, 

Usa Mmi\m nazionale mosarchica. 
Il 20 settembre, Cariò Alberto e Umberto. 

Si ha da Roma che una numerosa 
adunanza dell'.^ssociazione Costituzio­
nale ^Operaia apppoyù un ordine del 
giorno stigmatizzante gli attacchi con­
tro l'esercito por il conflitto di Borra 
deliberò inoltre di convocare in Roma, 
d'accordo con lo società consorelle, un 
Congresso Nazionale delie Associazioni 
Monarchiche italiane per il prossima 
20 Settembre, senza riguardo a gra­
dazioni politiohe (?) purché sinoeramente 
fedeli alla Monarchia, (Sincerila da 
dimostrarsi con certificato delle 
Questure?) allo scopo di discutere im­
portanti quesiti di ordine economico e 
politico. 

Avrebbe luogo in quel Congresso la 
costituzione delia Federazione Nazio­
nale fra le stesse Associazioni, e l'ele­
zione di un Comitato direttivo «com­
posto delle più spiccate individualità, 
le quali possano condurre il partito ad 
adattare un unico metodo d'azione in­
torno alle grandi questioni che agitano 
la vita nazionale». 

Infine fu deliberato di promuovere 
per il prossimo 28 luglio nna grande 
commemorazione popolare di Carlo Al­
berto e dì Umberto I da tenersi presso 
il monumento a Cario Alberto che si 
trova nelle vicinanze del Quirioal«. 

EohE di Beppa. 
Le conclusioni deir« Avanti ». 
Jj'Aiùantii polemizzando con divorai giornali 

sol-trista &tto di Berrà conclnde: 
< Un fatto, a ogni modo, è certo, per 

non essere contestato da alcuno: il Do 
Benedetti comandò il fuoco prima di 
usare la baionetta, centro le categoriche 
disposizioni dei regolamenti militari. 
Questo fatto, per le leggi in vigore, è 
bastevole per mandare il De Denedetti 
alla reclusione e per togliere ai suoi 
'ammiratori la velleità di seguirlo». 

A proposito dei corvi. 
La Tribuna richiama l'attenzioue del 

Governo e .dell'opinione pubblica sulla 
notizia che i gesuiti, costretti ad ab­
bandonare la Francia, per la legge contro 
le congregazioni religiose, stanno inva­
dendo l'Italia. 

Chiede se lo nostre leggi sulle cor­
porazioni religiose rimarranno inosser­
vate e se non saranno applicate una 
buona volta rigorosamentu nella loro 
interezza, 

L'insegaaiiiiinto nei 
La Corte d'appello di Roma — se­

ziono civile — ha pronunziato ia que­
sti giorni sentenza nella causa fra il 
sig. Ernesto Pacelli e la signora Chiara 
Tajaói sua moglie, riguardante l'ednca-
zibao che si impartisce in uno dei più 
noti istituti di quella città: quella 
delle Suore dell'Assunzione. 

I fatti sono già noti Nel 189G, per 
consenso dei coniugi, una loro figliuola 
Maria Teresa, fu affidata all'istituto 
deirjV.ssunziono. L'anno scorso, poro, la 
signorina Tajani chiese al 'ivibunale 
che fosse autorizzata a tagliere la fi­
gliuola da detto istituto, perché ivi si 
dava un insegnamento antipatriottico 
ed esageratamente ascetico. 

Si domandava, più particolarmente, 
di provare, che l'insegnamento della 
storia era affidato ad una suora — Be­
nedetta Sckoch — la quale insinuava 
nell'animo delle giovanetto il disprezzo 
contro i Reali e contro Roma italiana, 
insegnando che i Reali ei-ano usurpa­
tori. 

II Tribunale ammise la prova, ma 
da questa sentenza appellò il signoi' 
Ernesto Pacelli, padre della signorina, 
deducendo che le prove che si vole­
vano assumerò erano inconcludenti ed 
inattendibili, essendo l'istituto dell'As­
sunzione frequentato da signorine di 
famiglie- note per i loro priuoipt libé­
rali e patriottici. 

La Corte d'Appello ha respinto le 
pretese del Pacelli, ritenendo i fiitti 
dedotti pertinenti alla causa, od ordi­
nandone la prova, la quale avrà luogo 
nelle consuete forme praced)irali civili. 

"Les potifs italiens,, 
Non c'è caso ; i francesi, specialmente 

quando parlano di noi, hanno la mania 
doli'ampliflcazione. Un fatto isoiato, una 
eccezione, diventa, a traverso la loro 
fervida fantasia, la legge generale e la 
regola. 

Qualche centinaio e — diciamolo puro 
— qualche migliaio di fanciulli infelici, 
po' quali s'innalzò te.^tè la parola auto­
revole e pietosa diimonsignor Ijonomellì, 
6 ragiono suffloiento perchè la Fronde 
pubblichi un artio'pletto Pour les petits 
ilttliens ed esca in queste lusinghiere 
parole : 

« In Italia, nella elaaao povera, i bambini sono 
considerati dai loro genitori, come una mercanzia 
da cnl bisogna ritrarrà il maggior profitto pos-
Rtbilo e Immagìoabila. J disgraziati Boao venduti 
coma animati a impiegati in industrie malsana; 
sono orribilmente maltrattati a tenuti in no vero 
stato.di aohiavìtil....«,, 

G questo terribili cose le dichiara 
monsignor Bonomelti (!?) vescovo di 
Cremona. 

Il simpatico confratello francese non 
fa restrizioni, non accenna a casi par­
ticolari, a difetti dì educazione più o 
meno accentuati in certe provinole, a 
questioni economiche le cui oocseguònze 
trovano una più dolorosa ripercussione 
in alcuni paeii dove il clima, il costumo, 
il secolare servaggio non hanno certa­
mente favorito un maggiore sviluppo 
di gentilezza, un senso più acuto di 
giustizia: in una parola esso geuoralizza: 
e per pochi infelici bambini e per una 
provincia egli paria dell'inaiti! e dei 
petits ilaliens. 

,\ conforto delia poco generosa af­
fermazione, tirD in ballo, sgrammati­
candolo, il nome del pio vescovo di 
Cremona, di cui non ho letto le parole, 
ma che certamente non può aver se­
gnalo dì rovesciar tanta vergogna sul 
capo di tuUe\e povere famiglie italianc-

Ohimà! La trista leggenda degl'ita­
liani briganti e accoltellatori, e delle 
bello ilaliennes corrotto e avvelena­
trici, non è ancora sfatata: oggi, né 
fanno lo spo.'se les pslits lialiens. 

Ma dunque gli entusiasmi, i brindisi, 
i mànus patriottici (a base di maca-
roni) sulle acque di Tolone son bell'e 
calati a fondo? 

Ida Baccini. 

Il " tFDSt „ Eiosiiiale iiii salì. 
«Monopolizzare tutto il sale delia 

terra », — ecco il compito prefissosi da 
un « trust » internazionale, che — a 
quanto atTerma uno degli amministra­
tori della « National iSait Company » — 
si sta ora costituendo e che disporrà 
di un capitale di 50 milioni di dollari. 

Concorreranno a formare questa po­
tente associazione internazionale, cui 
ben si applicherà l'appellativo di « In­
ternational Trust N. 1 9,1^ « Canadìan 
Salt Company» e la «Salt Union», la 
cui sede e in Inghilterra. 

Porterà il nome dì «International 
Salt Company» e, allorquando inoomin-
ciorà a funzionare, la sua produzione 
totale annua sarà dai 5 ai 6 milioni di 
tonnellate di salo. 

Essa sarà in grado di provvedere di 
salo il mondo intiero : i suoi prodotti 
sì troveranno sui mercati d'America e 
d'Europa; in Africa come in Asia. 

La « Salt Union » inglese, ricava il 
suo salo dallo saline del distretto di 
Cheshire e con os.so provvedo ai bi­
sogni della Gran Brettagna e di tutte 
le sue Colonie. 

La « Caiiadian Sai Company » possiedo 
lo salino, assai numerose, nella provincia 
di Ontario e la compagnia nord-americana 
ne ha il) diversi stati, quali New York, 
Michigan, Ohio, Kansas, Texas e Loui­
siana, ed ha il monopalio della vendita 
del sale in tutta l'Unione. 

Nel nuovo «trust» rimarrà natural­
mente assorbita anche la « Spantsh A-
merioan Salt Company — una emana­
zione della « National Salt Company » 
— organizzata il 4 aprile 1900, per 
succedere alla disciolta « Compania Sa-
linera Espanola», che si ora aqnistato 
il monopalio della vendita del sale nel­
l'isola' di Terranova, nella Columbia 
Inglese e nell'Argentina». 

Il Papa e l'irredontismo. 
Si assicura che il cardinale Rampolla, 

a nome del Papa, scrisse al .vescovo 
Sterk (oh predestinazione dei nomil) 
di Trieste, raócomandandogll di mode­
rare il proprio zelo italofobo, per non 
creare Imbarazzi alla Santa Spde. 

E' da p-irocoliio tempo ohe teniamo 
aperta la rubrica su questa importante 
questiono, circa la quale pubblicammo 
anche gli articoli del Sllini e del prof, 
Musoni, e di cui l'ecentemunto si occupò 
il Parlamento, specialmente nei riguardi 
dell'Albania; oggi crediamo utile ripro­
durre la relaziono di quanto intorno 
alla medesima fu detto e conchiuso al 
IV congresso geografico italiano (sezione 
economica), tenutosi a Milano noiraprilo 
scorso: roiazione comparsa di questi 
giorni nell'ultimo numero della Rivista 
geografica italiana. Eccola: 

« Il prof. Baldaoci da lettura della 
sua relazione — interessantissima è 
che possibilmente noi riprodurremo 
per intoro unaltro giorno — sul tema 
«Dei commerci ohe l'Italia potrebbe 
aprire colla penisola balcanica » dìifon-
dendosi ad illustrarla con molti dati 
e opportuno considerazioni. 

« il prof. Musoni consente nelle cose 
esposte dall'egregio oratore e soggiunge 
come anch'egli, in parecchi suoi sct;itti, 
quali quollo su « Il Montenegro nella 
geografia e nelle sue relazioni coli'Italia» 
e l'altro su « La lotta delle nazionalità 
in Austria » abbia sostenuto la neces­
sità che l'Italia stringa vio più le re­
lazioni d'ogni specie coi popoli della 
penisola balcanica. Dimostra com'essa 
vi troverebbe terreno favorevole spe­
cialmente tra gli Slavi ortodossi che 
nutrono vivissime simpatie per noi, sia 
per la parentela di recente stretta fra 
lo dinastìe Petrovic o Savoia, sìa por 
l'analogia che colla nostra storia degli 
ultimi tempi presenta la loro, sìa per 
l'appoggio morale che demmo ad ossi 
nelle guerre che combatterono per l'in­
dipendenza. A ciò si' aggiunga che 
qualunque nostra azione in mezzo a 
loro riguarderebbero come protettrice 
contro l'Austria, cui vedono tutt'altro 
ohe di buon occhio, persuasi la sua 
aspirazione costante essere quella di 
legarseli al 'proprio carro politica­
mente ed economicamente. Noi dob­
biamo approfittare di questa condi­
zione di cose e non perder tempo: la 
penisola balcanica risorta, ben dotata 
com'è dalla natura, diventerà certa­
mente fra non molto, coi rapidi pro­
gressi ohe vi sì van facendo strada, 
centro di grandi commerci : e sarà colpa 
gravissima e non minor danno per l'Italia 
se non saprà ritrarne tutti quei van­
taggi che le rende possibili la sua po­
sizione marittima, grazie cui si compe­
netra colle terre balcaniche occidentali 
in quasi tutta la loro lunghezza. Trova 
perciò'giustissime le osservazioni e mo-
rilevole del più alto appoggio le pro­
poste del dottor fjaldacci la cui com­
petenza in questi argomenti non può 
discono.scere alcuna, essendo egli l'ita­
liano che meglio di ogni altro studiò 
sul sito ed illustrò scientificamente, 
sotto vari punti di vista, parecchie delle 
regioni lungo la costa adriatica orientale. 

« La relazione del Baldacoi provoca 
inoltre vivo parole d'encomio e di ade­
sione da parte speciulmente dei prof. 
Hassert, Frescura, Brezzo e altri. Si 
approva poi un ordino del giorm cosi 
concepito : 

e Là Sesìone oconomico-commerciaie del IV 
Congresso gcogradco italiano; 

• iu relaziono spccialmonlo all'ordine del 
giorno della stessa Sezione del 111 Congresso 
goograllco italiano nella sua seduta del 16 a-
prilo 1898; 

«considerati i rapporti cdiumorcialì ed iada-
striali che l'Italia pn6 sviiupparo nel Montenegro 
e nell'Albania settentrionale o nel resto della 
penisela balcanica ; 

> esprimo il voto : 
< cbe il Uogio Governo istituendo nn'Agonzia 

commerciale od una Scuola commercialo nel 
Montenegro, o appoggiando un'Agenzìa commer­
ciate privata: istituendo una rappresentanza con-
eolare in Antivari ad a Priz^on, e costruendo il 
cavo telegraiico fra l'Italia od il Montenegro in 
allacciamento al cavo Otranto-Vallona, sìa affi­
dato ai competenti Ministeri lo studio per la 
CDOclusiono pratica della questione commerciale | 
ed industriale in modo che all'Italia possano va- | 
aire aperti con quelle regioni nuovo vio econo- ( 
miche reclamate dui suoi diritti trailizionaif, dallo 
affiniti linguistiche o dagli interessi politici che 
noi abbiamo nell'Adriatico o nell'Ionio verso il 
Levante elio fu gi& la fortuna dello repubbliche 
italiano e può essero ancora nuova fonte'dl'gloria 
e dì prosperità all'lulìa modorua „. 

Ora, da quanto ci consta, il nostro Go­
verno aprirà quanto prima la invocata 
agenzia commercialo a Cettìgno; e ieri i 
giornali ci davano la notizia di un vi-
ceconsolato istituito ad Antìvari, e di 
tre nuove scuole italiane che col pros­
simo anno scolastico verranno aporte 
in .Mbnnirt. Cosi va benissimo! 

Gà' scritti anonimi non sono 
te.nu.ti ììì alcuna consìdcraziove. 

UN EPISODIO 
DELLA BATTAGLIA DI CUSTOZA <'* 

Un eroico episodio della battagtla di 
Custoza ha avuto in questi giorni' un 
commovente epilogo, che ci viene narrato 
dal giornale viennese Die Reichsw.shr. 

Fra i caduti di quella memoranda 
giornata, l'esercito austriaco ebbe a 
noverare il capitano Ernesto Kasperlìk 
von Teschenfeld, del 13° reggimento 
degli ulani, 'Vari soldati superstiti del 
suo squadrono lo aveano vistò cadere 
ferito durante il combattimento presso 
Villafranca, ma, cessata la mischia, 
nessuno aveva saputo più Aulla di lui. 
Malgrado le più diligenti ricerche, il 
suo corpo non s'era più potuto trovare: 
ond'ò ohe il suo nome venne isoritto 
noll'elenco dei ' niorti e l'imperatore 
Francesco Giuseppe decretò poi pel 
valoroso estinto la decorazione della 
croce al valoT militare. 

Passarono 35 anni. 
Alcuni mesi or sono, la nostra am­

basciata a Vienna fece sapere al Mini­
stero della guerra austro-ungarico che 
due ufficiali italiani della riserva, il 
maggiore nob. Ferdinando Mameli e il 
sottotenente march, oav. Piero Bargagli, 
erano in possesso della dragona è di 
una stelletta staccata dallo speneer del 
capitana Kasperlìk ed orano disposti a 
consegnare alla di lui famiglia questi 
cari ricordi. Si fecero subito ricerche 
per trovare i parenti del capitano Ka­
sperlìk e dietro tali ricerche si venne 
a sapere che vivo a Tesohen nella 
Slesia una sorella di quel prode, unica 
superstite della famiglia. Di ciò furono 
frattanto informati i due ufficiali ' ita­
liani, colla preghiera di voler accom­
pagnare l'Invio dei preziosi ricordi con 
una narrazione di ciò che sapevano 
intorno alla fine del valoroso ufficialo 
austriaco. 

Egli è in seguito a tutte queste pre­
messo, che la sorella del capitano Ka­
sperlìk, per mezzo dell'ateibasciata ita­
liana a Vienna, rìc'èvette, non molti 
giorni or sona, una elegante cassetta, 
contenente la dragona e la stelletta 
racchiuse entro una bella coruioe ovale 
d'argento e campeggianti su un fondo 
dì velluto bleu scuro. Tale cornice, 
alta 30 centimentrl e larga 20, porta 
un grosso oriatallo faccettato. Al Iato 
sinistro di chi guarda ha un ramo di 
quercia, simbolo del valore militare, e 
al lato destro un ramoscello d'edera, 
simbolo della nuova unione (?l) fra le due 
Nazioni. Questi due rami si intrecciano 
al basso e sono annodati da un nastro 
che porta incisa la scritta; Ernesto 
Kasperlih -non Teschenfeld, 1. e R. 
Capitano degli Ulani, moriva combat­
tendo da valoroso a Villafranca il S4 
Giugno 1866. Il tutto pof è chiuso in 
un grazioso astuccio di pelle ornamen­
tato in oro. 

I preziosi ricordi sono accompagnati 
dalla seguènte relazione scritta su per­
gamena in italiano e in tedésco — re­
lazione che è riportata integralmente 
nella Reichsuiehr: 

« La divisìoriis comandata da S, A. K, 
il principe Umberto di Savoia aveva, 
nel mattino del 24 giugno 1866, dì poco 
oltrepassato Villafranca ed era incam­
minata sulla strada ohe conduce a Ve­
rona, quando dall'avanguardia venne 
segnalata numerosa cavalleria nemica. 

« Erano intatti le Brigato Pulz e Bu-
janowies, formate da reggimenti di Us­
seri e di Ulani, che ci stavano di fronte 
a cavaliere della strada che da Som-
maoampagna va a Villafranca. 

« La Divisione principe Umberto si 
dispose in quadrati di battaglioni; e 
dopo un breve scambio di colpi di can­
none delle duo parti, la cavalleria au­
striaca mosse all'attacco, lanciando'un 
reggimento di Ulani contro la Divisione 
italiana. 

« Mentre si svolgeva il combattimento, 
e nel tempo istesso in cui il 4° batta­
glione del 49° rogg. fanteria aveva l'o­
nore di difendere il principo Umberto, 
il 4" baitaglione del 50" reggimento, 
comandata dal maggiore De Bernardi, 
aveva preso posiziono sulla sinlltra. della 
strada poco discosto dalla Cascina S. 
Giovanni: e su di esso si diresse con 

(1) Questo articolo era già composto quando 
abbiamo vodnto che l'egregio collabqratora lo 
ha passato anche ad altro giornale. 

Pubblichiamo pertanto l'articolo, perohò già 
promesso al nostri lettori; osservando però che 
tale metodo di cotìaborazione giornalistica ò, 
por lo mono, singolare; e che grati, a chi ci 
porta contributo di lavoro, desideriamo però 
essere almeno avvertiti quando tale' contributo 
ò dato per diramaiiona circolare W d . R,). 
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I 
perfetto ordine e con grande impeto una 
improvvisa scarica di Ulani. 

« II vivo fuoco (Iti! battaglione fece 
cader morti o foriti in gran numero 
quegli arditi cavalieri: e fu allora che 
noi sottoscritti, aftlciuti (teilo stesso bat-
tagiions, Tedommo approssimarsi al lato 
di testa un capitano di quella marziale 
cavalleria, mentre il fuoco era vivis­
simo: ed egli, in un atteggiamento di 
suprema risoluzione, quasi trattenendo 
il cavallo impennato mìnacciosamunte, 
stava por slanciarsi entro il quadrato 
quando cadde vittima del suo alto co­
raggio, 

« Cassate lo cariche, il battaglione 
ebbe ordine di allontanarsi alcune cen­
tinaia di metri dal luogo del combat­
timento, E circa mezz'ora più tardi il 
ciipitano Ferdinando Mamoli del mede­
simo battaglione si recava nuovamente 
sul posto per cercare so vi fosse qual-
clie ferito da soccorrere; e,vedendo il 
capitano dogli CJtani esanime, colpito 
alla testa e al petto, ne compose le 
membra, ne tolse la sciabola ancora 
stretta nella mano destra ed abbandonò 
poi quell'estinto, elogiandone la fine 
da valoroso, 

« Quella sciabola, posta in un carro 
del reggimento, andò malauguratamente 
smarrita durante le lunghe marcio della 
campagna. La dragoim però venne ge­
losamente custodita dallo stesso capi­
tano Mamoli,. corno prezioso ricordo di 
quel fatto d'armi. 

t II sottotenente Piero Bargagli dello 
stesso 4° battaglione dei 60* reggimento 
vide più tardi in mano ad un soldato 
lo tre stellette distintivo del grado, 
tolte alto spencer, se la memoria uon 
tradisco, ma certamente appartenente 
al capitano degli (Jlani, perchè nessun 
altro ufficiale degli Ulani di egual grado 
rimase ucciso nel combattimento di Vii-
lafranca. 

«11 sottotenente Bargagli allora, la­
sciata una di quelle stelletto a! soldato 
0 consegnatane una seconda ad nitro 
ufficiale, tenne par so la rimanente 
qual piccolo ma ben memorabile ri­
cordo. E su di essa infatti lacrime di 
consolazione furon versate dai genitori 
» dalla famiglia Bargagli ; poichò quella 
.stelletta giunse entro la prima lettera 
cho la famiglia stossa riceveva dal 
propria figlio, dopo la battaglia di Cu-
stoza, passati lunghi giorni di ansia 
penosissima, 

« Un antico afflcialo di stato maggiore 
della divisione Principe Umberto, il 
generate conte Rinaldo Taverna, sena­
tore dei Regno e prasidoote della Croon 
ilossa italiana, da brave tempo reso 
casualmente noto ad uno dei sotto­
scritti, il nome dol Capitano degli Ulani 
morto combattendo a ViUafranca, che 
era il signor Ernesto Kasperlik von 
Tescbenfald, e manifestò pure il vivo 
desiderio, che da lungo tempo era stato 
espresso dalla famiglia dell'estinto, di 
conoscere i particolari riguardanti la 

. fine di quel valoroso e di possodere 
qualche oggetto che ne fosse ricordo. 

« ÀI generale conta Taverna ò pure 
dovuto se in via ufficiale si potè rin­
tracciare la superstite delia famiglia 
Kasperlik, la signora Maria Kasperlik 
in Kasalowsky, sorella dell'estinto. 

« Per opera dei signor generale è 
concessa ora a noi, che ne siano gra-
tissimi, la fortuna di contribuire con 
la nostra testimonianza a togliere dal­
l'ignoto la fine gloriosa di un prode 
ufficiale. 

«E noi, inoltre, ci stimiamo alta­
mente onorati di consegnare alla so­
rella di quel valoroso capitano i pre­
ziosi ricordi, cho furono da noi cou-
servati e tenuti in grande considera­
zione, e che oggi possono pur simbo­
leggiare quella alleanza che, dopo lun­
ghe e sanguinose lotte, e stabilita fra 
le due Nazioni. 

I7dln«, S5 maggio liìOl. 
Maggio-re Mamoli noi, Ferdinando. 
Firenze, 1 giugao 1901. 

Marchese cav. Piero largagli 
BOttoDaate noi SQo rogg. fautorla, 

11 giornale viennese suaccennato ha 
parole di alto encomio per il bell'atto 
compiuto dal maggioro Mamoli e dal 
marchese Bargagli: e noi siamo lieti 
di registrare questo fatto perchè torna 
ad. onore dell'esercito italiano, di cui 
pone in luce lo spirito nobilmente ca­
valleresco. 

PROVINCIA 
Da Cividalo. 

Arrestu e fuga di. un sorKeijliato 
sppcìale — Fucilato e catlu-
rarlo •movamente — UMo. 

CIvldMe, 11 luglio. 
Questa mane i carabinieri della no­

stra stazione arrostarono in Comune di 
Propotto certo .Siroh Giuseppe di An­
tonio, d'anni 3-1, soprannominato il Te­
desco, nativo di Dolegna, oltre ludri, 
domiciliato e residente a Propotto, im­
putato di contravvonzione alia sorve­
glianza speciale della pubblica sicoruz/.a. 

Quando fu nei pressi delle Caso Uar-
blani, a tre chilometri circa da Clvidalo, 
ammanettato, conio ora, prose la fuga, 
e si inoltrò in un bosco, I carabinieri, 
dopo aver tentato invano di riprenderlo, 
sparando anche uu colpo di moschetto 
in aria per intimorirlo, ritornarono a 
Cividale. 

Poco dopo venne disposta uno speciale 
servizio con drappelli delle guardie di 
Finanza, di Cividale e di Prepotto. 

Intanto il fuggitivo si svincolò delle 
manette, e fece in tempo a berne di 
quel buono neirostoria di Pornalìs, ove 
le guardie di Finanza lo sorpresero. 
Ma li iiirch, svelto come uno capriolo, 
era riuscito a fuggire nuovamente. Al­
lora lo guardie gii spararono dietro, 
oolpendolo in entrambe le coscio, al 
disotto delle natiche, ed in altre parti 
dello Qstremitèi. 

Koso impotente a proseguire la corsa 
venne raggiunto,,, ed ammanettato. 

Trasportato nel nostro ospedale vors:! 
in cattive condizioni e tanto gravi chcj 
pare non sia stato il caso di sottoporla 
subito ad interrogatorio. Non entriamo 
in particolari, perchè lo circostanze di 
fatto uon sono ancora bone .dilucidate. 
Ci pare però, che sparare dietro uni) 
ohe fugge, (che è l'istinto naturalo cho 
comanda} non sia certo lodevole atto. 

Il Sirch ha moglie e parecchi figli. 
Questa tristi.ssima circostanza ci ha fatto 
sovvenire che l'anno .scorso, ai 9 di 
luglio (giusto un'anno fa) l'evaso dal 
carcere Sirch Luigi della frazione di 
Gagliano, — di cui il vostro giornale 
ebbe ad occuparsi diffusamente — mori 
per una fucilata nella schiena. Cunclu-
alone: Sirch entrambi; mise di luglio; 
fucilati nella schiena, 

X 

Ieri, dopo lunga malattia, ribolle alle 
curo dell'arte ed all'afTetto dei parenti, 
mori a 22 anni, nell'etii delle speranze, 
quando della vita s'incomincia a sentire 
il pregio, liacchefti Luigi di Luigi, 

Oggi seguiranno i funerali, ìmpoocn-
tissimi. 

Alla desolata famiglia, e specialmente 
all'ottimo suo capo, mandiamo le nostro 
sincere concuglianze. 

La festa di domenica. 
Cividale 13 Jogjio. 

So il tempo non farli il matto, la 
. festa di domenica prossima riuscirà ani-

matissima. 
iiioordismo per debito di cronisti 

cho la Società Veneta ha concesso un 
treno speciale in partenza da Cividale 
alla mezzanotte. I cortosi gitanti ver­
ranno accompagnati alla stazione con 
fiaccolata. 

In piazza vorranno accesi duo fari 
di gas-acetilene, della forza di duomila-
cioquocento candele. 

Da Manìago. 
Incendio. 

Manisgo, Il luglio. 
Ieri mattina nella frazione di Cam­

pagna (Maniago) vi fu un incendio. 
Bruciarono una stalla con tienile ed 

una loggia, nella quale, trovandosi un 
maiale, rimase asfissiato, I bovini ven­
nero tutti salvati. 

Il locale era di pi'Oprietà di tal Luigi 
Brandoiisio fu Antonio ed il danno as­
sicurato pare raggiunga le duemila lire. 

Si salvarono i bovini e il danno non 
fu maggiore, grazie all'aiuto di quei 
buoni villici che tutti si prestarono nel 
difficile lavoro di estinzione, e special­
mente della guardia campestre IJasilio 
Roman lios. 

A TUTTI 
gli abbonati clie souo debitori 
verso la Qosti-a Ammiaistra-
zione per abbonamenti arretrati 
ed a quelli che ancora non 
hanno soddisfatto quello in 
corso, facciamo calda preghiera 
di porsi colla maggior possibile 
isollccitudine al corrente. 

\l\Mm ÌMiM ii Gastioos. 
Continuano lo esplorazioni, la' cui 

direzione è stata assunta dal Delegato 
di Caporittooo. Purtroppo essolhannocon-
ilotto a nuovi iiccerlumenti di viti Hl-
lossorato. Fino ul giorno 9 la superficie 
esplorata era di m. q, 44UUQ di cui 
10000 infotti, con 3179 viti tìllossoroti;. 

Il giorno io furono esplorati altri 
1800 m, q, con 1126 viti di cai 428 
infetto. 

Per ara rinfeziono può considerarsi 
compresa iu duo contri assai vicini tra 
loro, di cui uno piuttosto piccolo o 
l'altro alquanto esteso, 

• • * -

t voti esproiisi dalla localo Commis­
siono por la difesa dol Friuli dalla 
fillossera, e da noi già pubblicati, fu­
rono accolti dal Ministero d'agricoltura 
cho rispondeva ail'Associaziono agraria 
con questo telogramma; 

< Glàdisposto per inizio esplorazioni an • 
tifillossarioho territorio Castìons Strada 
e relativa distruzione infeziono accer­
tata; invitato professare Giunti incari­
cato direzione lavori mettersi relazione 
codesta Assoóiaziono giusta dosidorio 
manifestatomi». 

Un rappresentante « omnibus ». 
. Ci si comunica che, in occasione del 

pellegrinaggio a Homa nell'anniversario 
della morte di Umberto I, il segretario 
del comune di Pocenia, Bainollo Carlo, 
« si offre gratuitamente por la rappre­
sentanza dei Municipi che ancora non 
hanno stabilito una rappresentanza da 
mandarsi a Roma» ; e che egli <rap­
presenterà pure, sperando che nessuno 
mancherà, moltissimi segretari di questa 
Provincia ». 

FULMINE OMiCIDA. 
Ieri a Billerio fraziono di Tarcento, 

nel mentre imperversava un furioso 
temporale, sette contadini ?'\ ripararono 
nella cucina dell'abitazione di certo 
Giuseppe Toso. Un fulmine, entrato dal 
camino, venne a colpire certo Giovanni 
Urli di Valentino, rendendolo all'istante 
cadavere. Gli altri so la cavarono con 
lo spavento. 

S m a n t i t a a Non è vero che a Ber-
tiolo si sieno verificati dei oasi di va­
iolo nero e nemmeno di vaioloide. 
Meglio cosi. 

L ' a p i « e » t o di u n i a d p o . A Co-
droipo venne arrostato il pregiudicato 
Pietro Vido, pescatore da Chioggia, 
per avere rubato della biancheria ch'ora 
esposta ad asciugare in un campo, ar­
recando un danno di liro 5 a corto 
Giuseppe Fabbro. 

C a d u t a m o p t a l e , A S. Quirino 
la bambina Maria Cattaru-isi di mesi 
21, scivolando da una scala, cadde ri 
manendo all'istante cadavere. 

Il marito nvv. Achilleo Bianchi pre­
tore, e figli, il padre avv. Carlo cav. 
Turchotti, le sorolle Anna ed Irma, la 
nonna Anna Mài-zuttini ved. Turchotti, 
lo zio Paolo Turchotti, il suocero cav. 
Costantino Bianchi, i cognati cav. For­
tunato dolt. Bianchi, Duilio Bianchi ed 
Anna Nioalini-Bianohi partecipano con 
profondo dolore ohe lori, alle oro 23,25, 
munita dai conforti religiosi, moriva 

A l i c e T u r c h e ! t i • B i a n c h i 
appena venticioquonno 

immatnratamente rapita all'aifetto del 
suoi cari, por impreveduto fulmineo 
morbo e dopo felice parto pochi giorni 
prima seguito. 

Si prega per la dispensa delle visito. 
Palmaaova, IS luglio 1901, 

I funerali avranno luogo domani, 
sabato, 18 luglio IDDI allo ore 8 e 
mezza ant, nella chiesa parrocchiale di 
PaJmanova, da doro, direttamente, la 
salma sarà trasportata a S. Maria la 
Longa por essere tumulata nella tomba 
di Famiglia. 

Sentite condoglianze ai congiunti e 
particolarmanto al padru cav, Carlo 
Turohetti per tanta perdita. 

Caleidoscopio 
L'onomaslloo, —- Domani, 13, S. Anacleto. 

X 
Effemoride storica. — ii luglio 70 — 

S. Eroiauora primo vescovo aqnlleiesQ,' assieme 
al suo diacouo ( San Fortunato ) aubieeono 
il in&timo. Fu Ermaoora discepolo dì S, Marco 
e convertì al Cristianesimo friulani, carni, istriani, 
psDori ecc. 

Di loro scriisero quanti trattarono della 
Chiosa aquileìose e segnatamente Zoncarolo ca­
nonico cividslese, Grimani, Calò, Ughclli, Braida, 
Do Rubeis, Qradenigo, Monticelo, Caiipellotti, 
Ziao, Florio, 6 fra ; recenti Avt&o, Oìooaì, Fo-
schia, Occioni Bonaffons. Joppi, Oatermann, eco, 

Ci piace poi riportare talune note di critica 
del caDonico Michiele co. Della Torre e Val-
aassina, — Esso uel 1841 acrivova che S, Er-
macera fu il primo .vescovo che ebbe sedo fissa 
dopo Roma. S, Ermacora avrebbe ricevuto dalle 
mani di S, Pietro il bastone pastorale (reliquia 
che si conserva in santuario della cattedrale di 
Gorizia). So varii storici indicano il 12 luglio 70 
giorno della morte di S. Ermacora, il canonico 
della Torre trova dubbio talo «nno e tale giorno 
che potrebbe invoca essere il 63, o dopo senza 
eiisere il 70, Ermacora fu però martorizzato 
tolto il presidente Sovasto durante l'impero di 
Nerjne, 

U FBIOLI ALTEE JUDBI. 
S a g r a » Por la secolare sagra dol 

Redentore si daranno in Cervignano 
due feste da ballo nei giorni .H e 15 
corr. Suonerà la locale Banda Municip, 

UBIME 
Niente commissario regio? 
Da Udine .si scrivo aìì'Ailrialico, ovi-

dontemonto sulla falsariga di simili 
notizie (?) comparse su altro giornale 
cittadino; 

< Da quanto s'è potuta sapere da 
tonti buono si tratterebbe di evitare la 
venuta dei Commissario regio, che si 
ronderebbe inevitabile quando non fosse 
possibile ricomporre un'amministrazione, 
come lasciava vedere la votazione a 
schede bianche cfTettuatasi nella seduta 
consigliare di lunedi (Che scoperta!). 

t Por sabato alte S pom., come vi 
scrissi, à convocato di nuovo II Con­
siglio Ctynunale. 

« Purono avviato trattative fra le 
vario parti ohe lo dividono (?) onde com­
porre un'amministrazione di a/fari per 
sbarcare gli otto mesi ohe ci separano 
dallo elezioni amministrative parziali 
che hanno luogo per logge nell'anno 
prossimo, 

e. Se san roso, Soriranno o.„ fioriranno 
ben presto !,..» 

A noi, per vero dire, queste sem­
brano ciò che ih toscano chiamano 
« voglie secche » di qualche amblzio-
setto, 0 fantasie di qualche ingenuo, e 
nulla pìii.. 

E anche il Giornale di Odine — a 
quanto .scfivòva l'altro giorno — par­
rebbe dolio sto9.<io parore. 

Per l'Esposizione 1903. 
Sottoscrizione azioni — 5° elenco. 

Somma precedente L, 7460 
N. tO azioni ~ Rubini 

Pietro (famiglia) » SOO 
N, 5 azioni — Capellani 

avv. cav. l^ielro. Passera En­
rico » 200 

N. 4 anioni —. Tonini Giov, » 80 
N, <? azioni •— Coratti on, 

avv. Umberto, Frizzi cav. 'Vu-
gusto, Morzagora cav. Glov,, 
Conti Alessandro, Tipografia 
Tosolini e Jacob, Moretti A-
chille, Henior avv. cav. Igna­
zio, Tipograila Domenica Dol 
Uianco » 320 

N. 1 azione — Bottos An­
golo, Orgnani nob, Vincenzo, 
Raddo Angelo Vincenzo, Santi 
Nioolò, Martini Vittorio, avv. 
Carlo Lupieri, Tipografia coo­
perativa, Cooperativa operaia 
di consumo, Micliclloni Giu­
seppe, Clooohlatti Giacomo, 
Mattìonì Vincenzo, Modonutti 
Agostino, Giuliani Ferdinando, 
Brandolini Antonio » 280 

. . Totale L. 8540 

Pei* le feste d'agosto 
Non pio corse, ma bighe. 

Dunque niente corse di dilettanti ma 
invece corse delle bighe, — Questa la 
notizia definitiva. 

La Commissione intatti non ha cre­
duto possibile, e neppur probabile, un 
risultato favorevole di corse al trotto, 
stanto la somma limitata che non vale' 
ad attirare concorrenti d'importanza 
che rendano il convegno ìppica supe­
riore a quello degli acni passati. 

In tale considcrazìono i componenti 
della stessa hanno rassegnato il proprio 
mandato. 

Nella Società di Tiro a segno. 
Le nuova Presidenza — La gara di 

Gemonar 
La Presidenza del Tiro a segno nella 

seduta di ierl'altro sera ha deliberato 
di accogliere la rinuncia — per incompa­
tibilità — presentata dal sig, Angelina 
Fabris, vice-direttore, conformando ad 
unanimità a consigliere il signor Ales­
sandro De Pauli ; ha dato mandato di 
far pratiche presso i rinunciatari, con­
siglieri, testé eletti, aignori De Poli e 
Carlini, perchè desistano dalle presen­
tato dimissioni; ed ha nominato a Pre­
sidente della Societiii! co, Filippo Florio. 

La Società, ha, come ognun vede, su­
bito una forte trasformazione. Il co, 
Ronchi, che — indubbiamente — fu un 
benemerito del Tiro a segno quale Pre­
sidente, in seguito alle sue dimissioni, 
venne proclamato Presidente onorario 
per acclamazione. Il Direttore del Tiro 
co. Luigi l'Vangipane, dimissionario egli 
pure, venne sostituito dal sig. Del Fabro. 
11 sig.Rea, dimesso da segretario, è surro­
gato dal sig. Antonio Dal Dan, e al posto 
dei signori SpezzotCi, Burghart, Ronchi 
e Dal Dan nominati consiglieri i signori 
Rea, Taddio, Carlini e De Poli. 

Rimessa cosi a nuovo la Presidenza 
0 la Direziona, c'è termameBte da spe­
rare che tutto proceda per il meglio. 

-«-
Si è detto da qualche giornale della 

citili ohe in quest'ultime elozioni c'è 
stata di moiizo la politica. Ma ciò è 
contrario ai vero, poichò nessano s'è 
sognato di farla. Io attribuisco la tra­
sformazione ad altro oiwaa, e forse a 
quel bisogno, che tutti noi Crlulani, fe­
deli al detto < o^nt biel bai al stufe », 
sentiamo; di mutare lo «tato delle cose 
e mutare, molto volte, anche senza ohe 
sia veramente necessario. 

Comunque, sia' benvenuta- la nuova 
Presidenza e procuri di darsi le mani 
d'attorno subito. 

Pel 15, 16, 17,18 del venturo agosto 
è indotta una gara provinciale a Oe-
mona, importantissima. Sarà il primo 
anno ohe si disputeranno premi — di 
campionato individuale e per squadre — 
che veramente st possano chiamare tali; 
e ciò perche con la fondazione della 
Federazione provinciale una sola So-
oietti e per turno potrà bandire una 
volta in un anno datti, campionati, 

E por la gara di Oemo'ha; Udine ha 
il dovere di presentare una squadra 
ben allenata e meglio preparata, poi­
ché sarebbe sconfortante che il labaro 
della Federazione proTincialo non ve­
nisse conquistato dalla nostra Sooietà 
quel primo anno che viene, disputato. 

Forse altro ancora di utile ci sarà 
da fare, dacché anche l'esigenze del 
Tiro subiscano neoessariamonte pro­
gressivo trasformazioni. 

Noi giudicheremo la nuova Presi­
denza, (all'opera :L per ora esprimiamo 
ad essa i nostri augui't atteggiandoci 
ad una « benevola aspettativa ». 

Un osservatore impaniale. 

Roma seda del " match „ Intornazi 'ònale 
Telegrafano da Lucerna che la obmmissiono 

ioteroazionale dei rappresflutaati doirAasfria'tln* 
gheria, del Belgio, della Francia,'dalla Oermanis, 
deli'Ilalis, dell'Olanda o della Svissent iia dacieo 
ad unanimìtA di indirà una quarta gara generale 
di tiro a segno e hanno destinato Koma sede del 
aBatO'maich internazionale, Tale deeialone fa ae-
colta eoi grido di < Viva l'Italia I >. 

NÉÌLÌLE souote. 
t libri di testo 

Si annunzia da Roma ohe l'on. Nasi 
prepara spooiaii disposizioni poi libri 
di testo nelle scuole primarie e secon­
darie. 

Il concetto del Ministro sarebbe di 
sopprimere il sistema dei continui cam­
biamenti nei libri di testo, cho cagio­
nano vivo malcontento da parie dei 
padri di famiglia. 

Magari, fosse, la volta buona! 

Ferii piilieeriiiaziiiiallaMaillBsDArto. 
U n a m e d a s l i a . 

Il Comitato centrale per il pellegri­
naggio alla tomba di Re Umberto ha 
fatto coniare una medaglia di bronzo 
avente da una parte l'ofligie del de­
funto Sovrano e dall' altra la scritta 
« Pellogrioagglo nazionale al Pantheon ». 

La medaglia sarà distribuita a tutti 
coloro cho prenderanno parto al corteo. 

i l n d a r a i é ù r e a t i . All'università 
di Bologna'si laureò in scienze giuri­
diche e sociali il nostro concittadino 
Enrico Dei Torso. 

All' Università di Padova si laureò 
in medicina e chirurgia Giuseppe Ta-
lotti, da Prata di Pordenone. 

Congratulazioni a tutti, 
I diapansali dalla ohiamata 

a l i a a p m i . Sono dispensati dal ri­
spondere alla prossima chiamata allo 
armi per istruzione, i militari di truppa: 

a) che si trovino all'estero con re­
golare nulla osta dell'autorità militare ; 

b) che provino di avere frequentato 
per due periodi annuali d'istruzione 
(anche non consecutivi) il tiro a segno 
nazionale ; 

cj ohe coprano, finalmente, nelle va­
rie amministrazioni, una di quelle po­
sizióni .ch«. danno diritto àlja dispensa 
dalle chiamate alle armi in tempo dì 
pace, 

O e d i o a t o a i s l g n a H d e l i a 
« e g p e t e p i a o o m u n a l e . Scrive 
il Crociato : 

« .'Vienna volta i signori del Municipio 
si prendono l'arbitrio di favorirò uno o 
due giornali a preferenza degli altri che 
vedono la luce in città, nel comunicare 
le notizie di pubblico interesse. 

Contro questo arbitrio protestiamo 
reclamando imparzialità por tutti », 

La QPandinata di !«>>!> .Ieri, 
poco dopo le ore 5 pom,, densi nu-ro-
ìoni oopr.iyano l'orizzonte- ed un lontano 
mugghio' di -'tuoni • si sentiva sempre 
più avvicinarsi verso,la nostra città, 
Difatti allo oro 5 e mezza cominciò a 
cadere la grandine; si videro chicchi 
della grossezza delle noci. Fortunata­
mente la grandine era rara ò qui fece 
un po' di male soltanto alle ortaglie. 

Non si può. .però dire lo stesso della 
zona a nord-ovest della città, cioè da 
Paderoo al Cotonificio la quale fu com-
pletamonto battuta. 

Abbiamo veduto graQ,dine, grossa co­
me nocciuolo, raccolta ancora stamane 
in quei fossi, 

file:///l/Mm
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S9. Ei*inaBar« 0 Foplunato. 
Oggi si vede in eiro per la cittti oioita 
gente del ooritado intervenuta per la 
festa del patrono dell'Aroidiocesi, 

Nel pomeriggio, sotto la Loggia mu­
nicipale, avrh luogo il solito tradizio­
nale ballo,., anoiis alla barba, even­
tualmente, di Qiove Pluvio, 

L « P i « l « t « d i s t M i n a n s . In 
Giardino Grande questa mattina il rag-
gimentu di cuvailcria iu grande uni­
forme passava ia rivista davanti al 
proprio colonnello por il riconosoimanto 

. del maggioro Clivio cav, Giovanni testé 
arrivato a far parte di questo Presidia. 

A. Ini il cordiale benvenuto. 

M C i r c o l o f i l a p m o i t l o a '• Q. 
V o p d l n> Ieri lo spazio era tiranno ; 
oggi — ,.,.meglio tardi ohe mai — ci 
limitiamo a notare che la serata di 
mercoledì al Circolo " Verdi „ fu dolio 
simpatiche e meglio riuscito. Piaciuti 
assai, 0 taluno bissato, i pezzi per con­
certo di mandolini, specie quello del­
l 'Aida. 

Come chiusa, fu divertimento gradi­
tissimo quello delle gustose ombro — ri-
producenti umoristici episodi — eseguite 
dal socio..,. Mah? Vattelapesca. 

S o p w i x i o p o s t a l e — Qìornali 
contenenti scrini — Conforme è pre­
scritto dall' art, 79 dol nuovo regola­
mento generala sul servizio postate, il 
Ministero delle poste rammenta che i 
giornali ed i periodici contenenti scritti 
non .avranno piti corso. 

Oli ufScì postali sono in obbligo di 
sequestrarli e rimetterli al Ministero 
ohe, a sua volta, li passerà all'autorità 
giudiziaria por il relativo procedimento 
penale a carico dot mittonti.. 

Di tale disposizione è fatta menziono 
noli' ultimo bollettino del Ministero 
stessa: ad è bene attenervisi, tenendo 
presente che gli uffici hanno il dovere 
nel rimettere al Ministero i giornali 
sequestrati, di indicare se sì sappia 0 
si presuma chi ne sia il mittente. 

Una eontaaaa oonlrabban-
l l l e i * a l Ieri, a porta Grazzano, tran­
sitava, in carrozza, la contossa Emilia 
^[antica con la propria fantesca. 

Avendo notata le guardie che la ser­
vente era un po' troppo.... formosa, 
chiesero, alla signora contessa, se nulla 
avesse da-daziare. 

Alla risposta negativa, le guardie 
{ecoro smontare la. contossa e la serva 
alla quale, in seguita a vìsita, trova­
rono, sotto lo gonnelle ed in altri ri-
postt luoghi, una certa provvista di 

, salami, laido ed altre vettovaglie. 
Condotta colla domestica dalle guar­

die a porta Venezia, la signora con-
. tossa dovette pagare quattro volto il 

dai:!o, 
Attenti, signori halritués del piccolo 

contrabbando urbano! Le guardie vi­
gilano! 

B a n d a d i f a n t e r i a . Geco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 17° 
reggimento fanteria eseguirli oggi 12 

;: luglio, dalle ore 20 e mozza allo 22 in 
piazza V. E. : 
1. Marcia, 
2. Valzer «Los Sirenes » Valdtautol 
3. Atto 4 ' « Bohème » Puccini 

• 4. Atto i" « Favorita > Donizetti 
5 Stòria d'un « Pierot » Costa 

. 6, Polka « Porte-Bonheur » Erba 

Una ppoatituta arreatata. 
Fu arrestata iersera, per misure di 
P. S., la prostituta girovaga Maria 

- Mintto fu Antonio, d'anni 27, da Pa-
' lazzolo dello Stella. 

Chi ha perduto le ohiawl o 
. l ' o m b r e l l o ? ."̂ .Ila nostra Ammini-
.' strazione vennero depositate due chiavi 
. unite con un anello, e presso la Diro-
., «ione, del Tram a cavalli trovasi un 

ombrello stato ieri rinvenuto sapra una 
:' carrozza. 

' U n i i a l t o f u o r i d i l u o g o . Ieri 
• il vigile urbano Novello accompagnava 

all'Ospedale certo Colle Loone di Au­
gusto perché sulla riva dol Castello fece 

; un salto lussandosi un piede. 
Dopo venne condotto dal vigile stesso 

alla pròpria abitazione. 

A l c a m p o d e l B ' u o o h i . Sta­
sera, ore R, spettacolo di giuoco del 
pallone — Compagnia dei giuocatori 
romagnoli. 

Ingresso cent. 20 e IO per ragazzi 
e ipilitari di bassa forza; posti a se­
dere cent. 30; posti distinti cent. 50. 

ÓICHIAÌiaZWME. 
;,., Il sottoscritto rende noto ohe a da-
, tare dal 1" corrente non riconoscerei 

alcun debito contratto in suo nome da 
chicchessia so non verso autorizzasìono 

. scritta eoo là Orma di 
Luigi Pittoni. 

Appartamento d'affittare. 
In piazzetta Valentinis, l> d'affittare il 

j secopdq appartamento della casa al 
"numei-o 4. ' 

Rivolgersi all' Amministrazione del 
nostro giornalo. 

CRONACA DELLO SPORT. 
La pstloa EspeiìiiDiiii dei esili 

avrii certamente luogo poiché il 
Comità'to gijt formato l 'ha stabilita in 
massima. 

Il programma é pronto del pari. 
L' Elsposiziono sarà pel Friuli a pel 
litorali: austriaco: il luogo designato, 
Il Castollo, pel quale il Gomitato si 
aveva già assicurata l'adesione. 

Ma la crisi comunale con \n conse­
guenti dimissioni della Giunta, forse 
potrebbero ostacolare i progetti del 
Comitato; per questo ci riservavamo 
di render la cosa pubblica, appena ot­
tenuta l'adesione sicura 0 definitiva del 
localo, invero adattatissimo allo scopo. 

Intanto sappiamo che il Comitato à 
sicuro di ottenere un. esito itnoora ben 
maggiore dì quello òtten'u@''Èbn la 
mostra dell'anno decorso nei giardino 
RIcasoH. 

E ohi ha visitato quella mostra e 
ricorda l'ordine. Il grande numero 
degli espositori e dei visitatori, può ben 
diro: se quella dell'agosto prossimo, 
ohe fra parentesi, durerà due giorni, 
riuscirà ad ottenere un numero ancor 
maggiore di adesioni, l'asito, sia dal 
lato sportivo come da quello finanziario, 
si può fin d 'ora ritenere assicurato, 
splendido e compioto. 

Tribunale militare di Venezia. L' 

Il «matoh» alla carabina a Lu­
cerna — Il successo del oam-
lìione italiano. 
Lucerna 11 — Nel risultalo doflni-

tivo del match internazìonalo dì tiro, 
l'Italia con 4211 punti rimase classifi­
cata quarta, ossia prima dell' Austria-
Ungheria, ohe riportò 4202 punti. 

f.l signor Valerio di Tarino rimase il 
primo nel tiro a piedi. 

T e a t r o M a s l o n a l e - U d i n e . 
Questa sera allo ore 8 e mezza si 

rappresenta la brillantissima commedia 
in ;} atti intitolata < I tre gobbi di 
Damasco » con Kacanapa necroforo im­
provvisato 0 Arlecchino serpo. 

Per aderire poi alle brame di molti 
signori si darà ancora por questa sera 
il Waudeville in 2 atti e 3 quadri : 
«La Pianella perduta nella neve». 

Domani spettacolo variato. 

" L ' I t a l i a n e i o e n t o a n n i d e l 
e e o o l o XIX | | . É uscita la 21" di­
spensa àe\l llalia nei cento anni del 
secolo XIX edita da Antonio Vallardì 
dì Milano, por Alfredo Coraandini. Prezzo 
por ogni dispensa centesimi 50. 

Cpanaca giudiziaria 
Tribunale di Udine. 

(Udienza dell' il luglio). 
Minaooie a mano armata. Giovanni 

Urban di Giuseppe, da Latisana, per 
minacele a mano armata vonno con­
dannato a mesi 3 e giorni 15 di re­
clusione. 

Baruffa in famegia. Casasola Gia­
como e tigli Giacomino, Agostino 0 
Pietro, da Osoppo, per lesioni perso-
nati a danno del loro rispettivo figlio 
0 fratello Angolo, furono condannati il 
Giacomino a giorni 3 e gli altri, cia­
scuno, a giorni 6 di detenzione. 

XJdiensa dell'11 luglio. 
Conti Giovanni guardia di finanza 

della Brigata di Tre Ponti, Circolo di 
Udine, accusato di insubordinazione per 
avere minacciato il suo caporale, nel-
resorcizio legittima delle sue funzioni, 
è nondaanato a sor mosi di carcere mi­
litare 0 negli accessori di logge, 

MOTE OOMMERCfALI. 
Il consumu dello zuochsro aumenta, 

Roma, i i — Da clementi raccolti 
dal Mioistoro dello finanze, risulta cho 
il consumo dello zucchera in Italia é 
negli d|timì due anni aumentato di un 
terzo. 

Ciò dimostra un sensibile migliora­
mento nell'economia nazionale. 

Intanto nuove fabbriche di zucchero 
di barbabietola In Italia sono in gesta­
zione. 

Facilitazioni ferroviarie per le 
merci. 
Si annunzia che il Ministro dei la­

vori pubblici, on. Gìusso, por favorire 
l'agricoltura, ha io animo di indurrà 
le Società ferroviarie a far viaggiare 
coi diretti i vagoni completi di merci 
soggette ad avariarsi ed inviati alla 
frontiera facondo parare pegli SÌBSS'Ì la 
tariffa a piccala eelocità. 

Notizie e dispacci 
NOTiZieOICOFtTE 
L'arrivo dei Sovrani a R;iccon(gi. 

Torino 11 — A Racoonigi per l'ar-
t'ìvo dei Sovrani, la folla, tenuta lon­
tana dalla Stazione, era immensa ; erano 
ammesso log solo autorità, fra cui 
il prefetto di Cuneo, Gei-monio, il sin­
daco Ceriana, i generali Rugginì e Pit-
taluga. 

I Sovrani colla principessa .Iolanda 
Margherita giunsero allo ore 9 in per­
fetto oraria, 

li corteo reale entrò in città scor­
tato da un numerosa drappello di ca­
rabinieri. 

Le vìe erano imbandierate, ma per 
desiderio del Re non vi era nessuna 
musica. 

La popolazione- fece ai Sovrani lie­
tissime accoglienze, 

II ministro Galimberti giunse da Cuneo 
per presentare i propri omaggi. 

Le illusioni dei reazionari 
sfatate. 

La Tribuna rÌMpondendo ai fogli di 
ogni calore che, commontando un suo 
articolo, deduoevano per la T?-ibuna 0 
per il Ministero un prossimo rivolgi­
mento a politica codina, premette in 
linea di fatto che il Ministero è una 
cosa e la 'Tribuna un'altra. 

Aggiunga ohe la Tribuna non cara-
blerà rotta; quanto al Ministero dice: 

« Che cosa pensino i ministri noi non 
sappiamo, ma siamo indotti a credere 
che non intendano cambiar ciò per 
varii ordini di ragioni, ragioni di per­
sone, di fatto 0 di interesso politico». 

E sviluppa questo triplice concetto. 

La signorina Luigia Gerani, Corso 
Romana, 115, a Milano, ò una giovane 
cui la vita sembrava ossero molto tri-
sto ; gravemente ammalata, tormentata 
da idee nero, molto soiferente, tale é 
il quadro commiserevole ch'ella ci fece 
della sua esistenza. « Ebbi un giorno, 
disse olla, un barlune di speranza; mi 
si fece intravvodore la guarigione me­
diante lo Pillola Piok e non fui ingan­
nata. Eppure da parecchi anni, il mio 
stato era gravo od oro soriamnnte am­
malata 

C o n d o n o d i s o p r a t a e s e 
e p e n a p e c u n i a r i e . 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto prolungante la legge che con­
dona lo sopratasso lo pene pecuniarie 
per lo contravvenzioni a determinate 
hggi di indole finanziario, 

II p a g a m e n t o d e g l i a r r e t r a t i 

agii alunni di cancelleria. 
Si annunzia che nella prossima set­

timana il ministro guanlasigilli firmerà 
i mandati occorrenti al pagamento de­
gli stipendi arretrati, a cominciare dal 
primo di luglio, a favore degli alunni 
dì cancelleria. 

Si tratta di oltre 4000 mandati, 

I facGBSàieri eliminati M aule iella pstlzia. 
U' stata pubblicata la legge sugli ono­

rari dei procuratori e sul patrocinio 
legale nello Preture, che il Re aveva 
firmato nell'udienza del 7 corrente. 

I tentativi per compiere queste ri 
forme, camincìarono quasi subito dopo 
pubblicata, col decreto 23 dicembre 
1863, la tariffa generale degli atti giu­
diziari che doveva attuarsi provvìsoria-
monte e cho durò, invoce, per hon tren­
tasette anni. 

Da ora in avanti è chiuso i' ufficio 
della difesa noi giudizi avanti ai pre­
tori, ai procaccianti 0 faccendieri. 

Sì̂ . Luigia Qeroni fda una fotogrufla). 
Un'anemia persìstente od ostinata non 

mi lasciava tregua, Sotfrivo un mal 
essere tale che mi rendeva l'esistenza 
infelice. Il mio appetito era scomparso, 
lo stomaco funzionava difficilmente, una 
debolezza generale si ora impossessata 
di me come so mi alzassi dopo lunga 
malattia. Inoltro soiTrivo molto di mal 
di capo, che mi riduceva in uno stato 
depìo/'ovolo; si sarebbe detto cho mi 
picchiassero la testa a colpi ripetuti. 
Se volevo camminare un po' dopo qual­
che passo oro ansante, ed obbligata 
quindi a fermarmi m.ancandomi il re­
spiro; non potevo salire le scalo causa 
l'oppressiono che sempre risentiva. Inu­
tile enumerarci tutti i medioamenti 
prosi senza successo. 

Mi vantarono tanto le Pillole Pink, 
mi provarono talmente con degli esempi 
la loro efficacia che acquistarono tutta 
la mia fiducia e lo provai. Fu unii ri­
velazione. Fin dal principio si produsse 
un miglioramento considerevole, poi 
poco a poco mi rinforzai, la mia car­
nagione ripreso i suoi colori, non mi 
sentii più ammalata, ai contrario stetti 
talmente bene che non mi restò pìii 
nulla a desidoraro », 

Dopo un tale esempio, quale amma­
lato colpito d'indebolimento per anemia, 
clorosi, reumatismi, malattie nervose 
vorrà esitare ad usare le Pillole Pinki 
Base sono infatti un potente rigenera­
tore del sangue ed un grande tonico 
poi nervi 0 combatteranno tutte le ma­
lattie arricchendone il sangue e toni­
ficando i nervi. 

Un medico addetto alla Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte le consultazioni che verranno in­
dirizzata ai signori .\. Moronda e C. 
Le pillole Pinic sono in vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti gonerali A. Moronda 0 comp., 
via San Viceuzino, 4, Milano, La sca­
tola Uro 3,50, sol scatole lire 18, cho 
si spediscono contro cartolina 0 vaglia 
postale. Diffidate dello oonlraifazioni. 
Le pillole Pink non si vendono né a doz­
zine né al conto, ma solo in scatole sug­
gellato portanti la marca depositata. 

Presso l'Unico e Premiato 

S7ÌB1LIHEMT0 FRISOeiFEBO NATOBALE 

AHTOiilO GEr^TA 
F E L T R E ( B e l l u n o ) 

trovasi disponibilo buona qualità e 
quantità di S e m e b a c h i a n n u a l e 
di vari ben accreditati Bacologici pei 
raccolti estivi ed autunnali. 

Oli splendidi risultali ottenuti ne­
gli scorsi anni, rende t 'ana ogni spe­
ciale raccomandazione. 

Por trattative rivolgerai al Proprie­
tario dello Stabilimento, autorizzatt) a 
dar anche il nomo doi Signori Baco-
la gì, affinché gli ìntorossati possano 
puro rivolgorsì direttamente agli stessi. 

PREMIATO LAVÓRATORIO 

GIISIÌPPE NIGRIS 
UmNB - Via lÀoncllo • UDINE. 

Lavori artistici in ferro battuto — 
Serre da fiori — Serramenti in ferro — 
Lampadari — Fanali da carrozza in 
diverse formo — Rubinetterie in ge­
nere por acquedotti — Pompo — Con­
dutture acqua potabile — Riparazioni 
ed impianti di qualsiasi filanda — Mao-

, chino irroratrici per solfato di rame — 
Si assumo qualunque lavoro di bandaio-
ottonaio. 

S p e o i a l l t à p a r a f u l m i n i ul« 
f i m o o i a t e m a , d o r a t u r e a 
f u o c o g a r a n t i t e p e r IB a n n i . 

Lavori in vetriate su qualunque dì-
sogno antico e moderno. 

Roma 11 — Stamane venne arro­
stato il notaio Natalucci Leopoldo, dì 
anni 64 il quale, ieri, in Sozza, per 
per motivi di gelosia, uccideva la pro­
pria amante Maria Marini. 

All'atto dell'arresto, col protosto di 
corcare un fazzoletto, trasse un re­
volver appuntandoselo alla tempia de­
stra, ma gli agenti gli furono subito 
sopra 0 lo disarmarono, traduoondolo 
allo carceri di Velletri 

La Maria Marini di anni 4fl, amante 
dei notaio, era una ex maestra di Parma. 
Fu trovata iiolla propria stanza colla 
gola tagliata. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

ti - 7 - IODI I or» 9 oro 15 oraai 
Bar. ridTlì ff" 1 i 
Alto m 110.10 , i I 
IÌTOIID dal mare 748.6 748.2 , 
Umido relativo . 6 3 60 i 
Stato de! cielo ' misto ' misto 
Acqaa cad. mm. | — I — i 
TelooitÀ e dice- | ( I 
zìone del vento calma calma 
Term. oenligr. 23.1 24,6 

18,7 
(ire 7 

749.6 760.1 
75 I -

misto misto 
5,8. i -

calma 
19.8 

cai. B 
22.3 

^ massima 26,5 
, , ' Temperatura ' miiiima 15,5 

) '.minima all'perto 18,8 
laj Temperatura Ì ™ | ™ . , Ì , - , ^ „ {J ; | 

Tempo probabile 
Venti deboli o moderati «ettentrJoQslì. Cioìo 

qQasi sereno sull'alta Italia; vario altrove con 
qaalchg pioggia g tempgrsìi aparsi. 

Enrico Morcatali, viretforg re*potmàiie. 

SEME BACHI 
esclusivamente cellulare 

con scrupplo.'ia selezione iìsiologica 
e microscopica. 

Giallo con blmco giapponese • p,,i„,o 
» » Corea incrocio 

Poliginllo ohlnese sferico ) 

Soeidiili risaltati - GQUÌÌMÌ Tantaipse, 
B u r e l l i P a s q u a l e 

geometra-agronomo. 
V e g g a s i i n q u a r t a p a g i n a ! 

Favm<tcia atta Loggia. 

l'Insuperabile 
R Stazione Sperimentale Agraria 

di Udine. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig, Lodovico Re, bottiglie N, 3 — 
N 1 liquido ìncoloro, N. 2 liquido co­
lorato in bruno — non OQntongono né 
nitrato e altri sali d'argento o di 
piombo, di morourio, di rame, di cad­
mio ; né altro sostanze minerali nocive. 

La detta tintura è composta di so­
stanze vegetali, escluso l'acido gallico. 

Il Diratiors 
Prof 0. Nallino. 

Unico Deposito presso il signor 

LODOVICO RE, Parrucchiere 
UOINE - Via Oaniete Manin. 

BlmMaiMiÀ 
Morcatovecclìio — Udine, 

Vermouth aHa Vaniglia 
confiìzioiiato G Ì prò Tino Mtn. 

Bottiglia da litro L. 1.50 

Vendita di Calce viva 
(lolla nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo sistema, presso 
la Stazione ferrovinria dì Tar-
centij. La produî ioaG g'ioraa-
liera — circa 100 quintali -— 
l'ottima qualità, il prezzo mite, 
da non temere concorrenza, 
fanno sperare allo Ditta pro­
prietaria numerosisisime com­
missioni, che possono essere 
disimpegnato prontamente a 
fichiesia. 

Boldi, Missittini & Morgante. 
PREMIATO LABORATORÌÒ 

Mauro Luigi fu Mattia 
I J O I N E 

Via della Prefettura N. 4 

Ottonaio, Bandaio, Fonditore 
di metalli con deposito dì ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

t'rezzi che.non temono con­
correnza. 

AMAiiO IIAliEGCI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con med. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valenti autorità mediclie lo dichiararono il più efficace ed il migliore 
ricostituente tonico digestivo dei proparati consimili, perchè la presenza 
del UABiUlUAlìO oltre d'attivare le funzioui dolio stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti­
chezza originata dal solo FERRO-CHINA, 

Uso ; Un bioohiurino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita moravigliosamonte l'appetito, Vendesi in tatto le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

li Chimica l-'di'maciata BARBOGI è pure l'unico proparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forzo dei cavalli e dallo antiche 
polveri contro la bolsaggine e tosso dei cavalli o buoi. 

Dirigerò le domande alla Ditta 

E> G. F.lli Bareggi • Padova. 
JBa 
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PIAZZA yiTTORI0'EmANUEL,E •.UQIJIIE 
Si>ecialitù - Profumerìe - Gomme - Occorrente completo per iotogratì .1 

Spedizioni' in Provincia 
EsseniJo la nostra ditta fornita di Specialità, Medicinali, Profumerie, oggetti di ',' 

gomma per chirurgia ed ortopedia, Vini Medicati, Sifoni Vichy ed articoli per fotografi, 
elio non si trovano in tutte le farmacie, preghiamo chi abita i-: Provinola di rivolgerò '• 
sempre a tioi le loro domande per qiialsiasi 'occorrenza. ,i. 

Tutte le ordinazioni vengono cSQguite in giornata o spedite a memo campioni -^ 
raccomandati o pacchi postali. .Nessuna indioaziótio esteriore né per il nome nò por '-\ 
l'uso delle sostanze accluse, Modòsima discrezione per lo corrispondenze. 

I nostri prezzi por gli articoli sopraindicati e per i medicinali semplic 
a quelli delle drogherie. 

Accurata esecuzione delle ricette 

ei sono eguali 

f 

J 

À 

Prr̂ mìatG all'Esposizione di Parigi,.IB89 ^ 
CON MIMPAGLI i\ r y o R o ' ; r 

liil"llil,i!c ilisirnUori! iloi IToi i I , « o r c i , T » l p e stnja aliiuii pericolo 
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BolfKHa, SOjgontmit^ ISOO. , 

Uichiun'iiiLiu con [lincerò nho il .ligiior A. O n u m i i e u u hn fatto n« 'no-
'itubiliincuti di muciii . ouo;gr«ni,'pilirturii'<ri.<P,'e'rBbbTil!ii"PMte in qoa->' 
•ittu, Une mperiuiuiil nlisin) lìfopttrjtb i{<!tlo f f l J H B - X ' H H * * i e ' '«-- j 

tato compiuto, 011, nostra pinna soiiftiifaziono 1 
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t ' S ÌM i n A"" 1̂  tJNA TINTURA 
., U;WIL|A ISTAITTAETEA 

l,| f ' l ' r» i>é ipbic ' Ì ! tù . d a l l a X > r - e x i i l a t a F T o f u m o r l a 

ANTONIO LONGEGA-VENEZIA 
H. 4 8 2 5 - S A N S A L V A T O R E - N . 4 B S 5 

L ' U N ' I C A T i n t u r a i s lan tanca cho sì conosca 
per tingortì Capelli a Barha in Castano 
e Net'o perfetto. 

U n i v e r s a l m e n t o usa ta per i suoi ÌDconte-
' s tabil i 0 mirab i l i effetti o por l 'assoluta 
innocuitèi. 

lyfessun 'a l t ra T i n t u r a p o t r à mai supa ra ro i 
p reg i di q u e s t a veramot i te specia le p re ­
paraz ione , 

I n t u t t e le Cittti d ' I t a l i a se ne fa una, 
for te vendi ta por la sua buona / ama ac ­
qu i s ta ta in t u t t o il m o n d o . 

Qoìi spie L i r e 3 Vendesi la de t t a s p e d a -
! litli' confezionata in as tucc io , i s t ruzione Q 

re la t ivo spuzzolino. 

A l j b a n d o n a t e l 'uso di t u t t e lo a l t r e T i n t u r e 

0 usa te solo la m i g l i o r T i n t u r a L'Unica., 

Vendesi a L. 3 presso la Profumeria A. L O N G E G A 
Venezia — S. Salvatore, N. 4825 

e in UDINK presso l 'Ufficio -Vnnunzi dol g i o r n a l e « / A FRIULI v. 
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QucstB importante preparazione, sernn essere' 
una. tiatUTA, .pasaiede. la. £umkài dL ridoBai&juiro» 
bìlmènte ai capelli o alla barba il primitivo 0 
naturalo colore b i o n d o , o m s t a n » e n e r a , 
belleiza e vitalità come nel primi anni della gio-
yiuMsa. Non -macg^ia Ij, PSJ'ei. né la biancheria ; 
ÌDi f ied i sóeHàle lu l ÌMuìa t i l l ea i i e l l i , ne favorisce 
Ip ^viluppo, pulipce ii capo, dalla forfora. 

' C n a « o l a l i o t U i t l l i n ' d e l l ' A a t l o a n l z I e 
iiftngega basta pemettenere l'effettoi ddsideratoj 
e garantito. , • ,1 

, L ' A n t l o a n i x l e JLiougeisu è la pifi rapidi^! 
•delle prepafa?ipni progressive finora oonojsdiitajj 
•è prof^ri^i^^ a i tutte le altfo perchè la più elfioaco! 
e là più economica. > ' 

Chiedere il colore che ai desidera; bionda, 
castano 0 nero. j 

Si vende presso l'Amministra2Ìono del giornalej 
e I I t r i t i l i ' » • a lire 9> alla bottiglia di- grand»! 
formato, • • ' ' ' . ' '•! " ' 

ACOUA dalla r , O B i W A 
aiBiglRtìiilQraMmilo 

doi capelli p della barba 

QuonUt naovti prcparasiona della prnmiata 
profncQerU Antooto [.oDitogu, tion asBetìdo noa 
dello loliU tintar», poH«iedo fntts la ficnlth ài 
TÌàoa&ra ni mpéìli ed aììn, harha ìì loro itrìii-
tivo 0 naturalo ooloro, 

Elsa è la più rapida (Silura i)r0ffreiiiva ohe 
ii ooDOaea, pcìeiJò ««ma tnaeehiare affatto la 

; petto e la bUnoiiorìa, in poahia«imi ^Aròt fa 
; ottonerò ai capalli ad alla burba on ettMt^gno 
1 9 nero perfetti. La più proferibile alte a l t» 

pdroh6, composta di sontauie vegetali, n perchè 
' fa Ipìb eiottcmicìt san coBtKOào aoìtstjito ah* 

[ lire due la bottiffìiii. 

Trorasi Taodibìla preiio l'UfUoìo Aniiunii del 
giornale It Friuli, Udino, Via ProfoUara N. (r. 

Signore S 
I vost r i r icci non si sc iog l ìo ranno più 

neanche coi fort i ca lor i do l l ' e s t a l e se 
farete uso cos tan te del la 

Rieelolina .;;^:^^ 
Vera articcialrice )-.'flft?|p^a 

JDSuperabìlA ^ 'A'(Jf0'Kh^ 
dei napelli \:''/'i£^\ 

preparata dai ivl,'.y«,ì'^ ' 

F. Rzzi-F penz9 ̂ tì |ji- | | | 

Par aderirò ali»'J. ?;;5i 
continue rìohiqata l,,''-'''„^^^„.,>.,,, 
avuto d» ogni patto'/-'-'«-'«'j^^^fji, 

' per la picoola boÉ- '•^^{^•.vA-f.iyX^^ 
tigliB Solte taoto, '"M'.V"'«'ii 
rinomata E U o o l o I l n a , vODue ora posto 
in commercio il piccolo flacon pure in elegante 
astncoìo, con ounettao il relativo arriceiatore 
nuovo sistema. 

! L'immenso successo ottenuto ^ 
è una garansia del suo- effetto. 

' Ogni bottiglia ^ in eleganto austaeoio con an-
nessiidue arriooiatori aiieoiiUi ad istfurioae ralà-

' tiva: trovasi vendibile in Udine prMao l'Arami-
• niatraiiono dol Friuli a I J . S S . S O 0 1 . 5 0 . 

preparata dalla premiata Piofomsria 

ANTONIO LONGEGA : 

Signore I — 1 capelli di uu colore biondo 
dorato, aono i pìA .bolli perchè qucato ridona al 

' .riaa il faaoi^o della belloziKi, ed a questo uopo 
. risglonda spleodidamente la meravigliosa Ao}i«) 
' iForo^ .poìohà con questa specialità si d& al 'oa-
, pelli ii più bello e naturale ooloro iiando «17 
; di moda. 1 ' 
' Viene poi Bpeoialmante ^aooomandata a quallf 
' Signore i di oui eapelli biondi tesdano ad 0^ 
I Bourarsi, mentre ooU'l<ao della suddetfa specialità 

si avrà il modo di oouorrarli sempro p lùa im' 
patìoO'e^bel-oolorQ-WofKio-'oro^—" - -=-—»̂  

M ancha da preterirsi alle altre tutte al Ka-
I aionali, che Estere, poiohi la pi ì innoona,- If 

piti di sicuro effetto e la più s buon mercato, 
I nìin costando olio,sole U 3.iO al l ' bottali» 

elegantemente confeilonata e eoa relativa ietm^ 
alone, ' . 

Deposito in UDINE presso l'Amminislran'qne 
defgiiWalo Z Ì - I W H I Ì , ' , ' . ' ••' ' ' " '•,"""! 1 

iLB-ÌliTO | P l i | , L | 1 
CHÌRURGO-DENTISTA 

. D . i i i i N m 
Fiiuza S, Oiacomo» Sasa SiaeomelU N, 8, : 

MÉestè De^'M'aiiÉim§jri)yT#elc| 
•••DI miÉà semtE bi -VJBWA 

,Ji5Ì.te e.QMswIUdiilfe'fiklle ,17. 
: 'IVI 1* j '• 7 j ì i f , r if ilff'.' mmo '»!( . 

Udine 1901 — Tipografia M. Barduaoo, 

i^icobotto grande L, 1,««» •— I ' ÌMOIJ !.. O.SO. 
Tr.jviiiii (inid:bil("in IJDlNli, pn-.sso l'uflicio «nnitmi 'del giornale « I I . . 

l'.',ti».iì », V'hi cloijii l'ri;fi!tlura ti. tà. . • .. 

> 

l'wPETROLINA 
(A éf^H^j m P E T n O i t l O I l V O D O R O 

per far crescere ì'ca'iieliì eli, arrestarne laGaiota 
L'unica che pos-^n veramente assicnrare a chiunqutt 

uuu bi'ljii, JoltiJ- e rigogliosa capigliatura. La aola che 
ubbia raziono diretta sul bulbo capiìlaref di modo ohe 
col suo uso si può evitare e rto unil.pniccce calvitle. 

Viene ruiTomnndaio l'uso a tutte 'le «t& o sessi, 
^ sperìalmenle alle signore, che con qursto ,pro^lotto, 

po'rTi)inQ-jj»«0RiOi»|la uhiotna' Miffl e lucente!,- iUa madri^ rji^/iyiiMJin Pif^^'?"?!!!,! 
pii'itn h t'i.-tta, rinforzando e .tviluppando'fà capigTi9fura'"''dei*Toro bauibini. 

• Inliaa In P B m p L l N A fa crescer.o i onpellJ; no aitìta'lo ivìlrippb, lie Jrrbstà ' ' 
Iri ca futa, fa sparire la forfora, randeudoi! 'àorbidi,' 'lucidi; ròaSèrvandoné il 
loro coloro n'aiuralo. ' ' ' •' • ' i "• ' '• •''< 

Ksaa ù officioissim:! allo parsone, che colplt.i da malattia qualsiasi hanno' 
aveotardtamente pèt-tluii i capelli. È anche-il più bell'orpamehtoi perchè con 
l'nso di (fuet'n .<ipecialitì, non solo rli'ompariraono i capelli, ma avraiìRs nna 
folto e rigogliosa vogetniione. ' • 

l'reizo ilei flacone con istruzione lire • , 
Si spedisce ovnn(|ue iiviaiido (cartolina-vaglia di lira 2.75 all'Ufflcio Annunzi 

d.jl giornale ICCRIOLI, tMliio, Vìa Preffttùra N -a.' - " • 

Le ffiiAf! tinture del mondo 
, . , ,((;j| , 1 . l ' i . - - , , ,^, . ' . , l ' i„ , , , :„ . . . 

Jia^H= 

La pia Vinomakt Uniùrà istantanea in una ,s(il,a., ì/pltfjglìa 

e *ltt o l i r e ivrsstsft 
l e pila e f f l l j l ic l ' ^ 

nHflolHiasncstkle I n u c q u e a o s t o 
IH ' ilii(ffie«aifV«»* "O *•'>«•-.»' 

. , l i i / " l • 

Rigeneratore universale '• 
. i i . S - . s in 1 " I' .ii-,i- , ' I 

Riitoroiorc dei Capelli PratfUiJ^i^i 
Pireniie • ' 

di Ji,NTOMO LOiSGUGA - Veo^ezià 
Qnosto preparato, senza essere nna 

tintura, ridona.-ai capelli»;biao(!lii' jj 
I lMo'primi,,tivo (jolpr nero, oastaijno o 
' b i o n d o ; iaipèdiace la i;àdhtfi,,Milfpr^i 
'tf'fa ^orb'fd'IiW'^è la "fi-/sae'ttón'delW 

>!fciiTi). V i y i s l W 8 } i * i , i f e « l % | | s M 4 | f P | Ì ^ ' > i » 
rfnO' - - Alili ^pitijfio 1... » . ^ j s'ppllc'àjiiAio, 

. ^ , ' " 8 " perfettamente nero capelli e b y b | i t , j | , 6 i j | } J a v K r « , } 4 i E f i f ^ M A P ? J o p » -
ranuiiie. Ognuno può tingersi da so impiegandovi' meno di <!'n'V'8,m{nù»i. L g r o l ) . 
caziono è duratura, quindici giorni. ' " - f a « «.f . « • « « » 

i a £ ; , . i . 0 A a ' W M i ( i % fMàéMìtùccio ha la durata di 6 meit e si twnde ò I - . «} 
•if"afmu&9n Mi&et -t • n ' . . , . i e, ,ii) ii>>'i .i u 

IJCMyfMlA^A i f W S » » BftA!PIC & ^ l»TALVrA?»iEA . 
Questa' prbmfata 'ritltura,'di'»pe'(Sia'le"'conWfalènzà''Jèr l'è'signore,' p'o'!cHA'lS''piiif 

adatta, ha 1» virtù d i ' t insero senzaclna'cchiaro la pelle come la maggior parte i4 i 
smi l ) pintura in 8 bottiglio, e di p i» lascia >,Me(!Ì , ' J>i^l |»YPlÌ j^nt ìa i l t ì l ' M ' " ' 
per&Jione, cgnservaqdona la loro lucidezza natnrSo. 

Alla icatóla &,. A. ' ' ' " 

'C ..' fu l u C a « n i e t l « a , — Unica tintura solida a (orma di cosmetico, 
proferì. qaimte si'trovìmo in comin«rcÌb*'-i 11' Cerorii' dnSrìédm è' con iMto 'd i 
midolla di btìc'cho dà foi-za al 'bulbo dei capelli e no ovit'a'-'la' caduta, '"TmS8' ' i i ì ' 
biondo castagno o nero p'erftettb,'" ' ' > ' « H - -!• '« ' • ' n/f,. v,i;>. i '• 
' • I OSW Cerone ià elegarills attuali» ti v^ie (f !<• S,,*»»-

' b l ' I . . . l l . ' . j ' ., ,'1 T " ! '> 'ÌHil '"il I II 1,,,,^ |-;i..'ii " 

Deposito in Ddine presso'l'Ufflcitf annunzi ilei giornale « I L P B I B | U l T , Yiit 
Prefotttt»aiNji6,' 'i<lii -li .'i '' '.f . ' " " i ^ " " ^ 

e t , .1 ol,, , I -1 ,l(.'..i nt 

@' , %&.'\mf\ <,ìpo^(i*j4ll<e| e pubBi l ieax iou i ^o^vA 
Q , ,,t.,! 'it I "if" ' •> '•- 1 ' ' 'I 'l"ì 'il 8 


